
 

 

 
 
 

 
 
COMUNICATO STAMPA 

 
 

UN OSPEDALE SEMPRE PIU’ A MISURA DI DONNA E DI BAMB INO 
 
 Milano, 19 febbraio 2010 - Inaugurati oggi alla Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale 
Maggiore Policlinico, alla presenza del Presidente Giancarlo Cesana e del Presidente di Regione 
Lombardia Roberto Formigoni, tre ambienti dedicati alla donna e al bambino, totalmente 
ristrutturati e rinnovati: gli ambulatori ostetrici al piano terra della Clinica Mangiagalli; il nido Santa 
Caterina, affiancato al nido SSN inaugurato nel maggio scorso; e il reparto degenze della chirurgia 
pediatrica, al 4° piano del pad. Alfieri, direttame nte collegato con la Mangiagalli. 
 Queste ristrutturazioni rientrano nel piano di razionalizzazione degli spazi dell’area 
materno-infantile voluto dalla Fondazione per migliorare sempre più il servizio offerto ai cittadini: in 
questo modo, infatti, la diagnostica si trova al piano terra della Mangiagalli; il primo piano è 
riservato all’emergenza-urgenza (sale operatorie, sale parto, terapia intensiva neonatale), il 
secondo è destinato alla fisiologia della gravidanza (puerperio e nidi); l’ultimo piano alla chirurgia 
ginecologica. Contemporaneamente si è provveduto a riorganizzare gli spazi dedicati ai bambini 
sottoposti alla chirurgia specialistica, nel vicino padiglione Alfieri, per dare a loro e alle famiglie un 
ambiente confortevole, accogliente e colorato, che possa generare un po’ di serenità in un 
momento di dolore. 
 Si è voluto creare un percorso ideale di cura a partire dalla diagnostica prenatale, seguita 
dall’assistenza osterico-ginecologica, sino ad arrivare alla complessa patologia neonatale, 
affiancata, nei casi chirurgici, da competenze altamente specialistiche. “Il nostro obiettivo è quello 
di aiutare la donna a far nascere e crescere il suo bambino nelle migliori condizioni e con 
eccellente assistenza medico-chirurgica - spiega Giancarlo Cesana - Il rinnovamento di queste tre 
importanti aree credo sia significativo a mostrare gli sforzi della sanità lombarda e della 
Fondazione Ca’ Granda per migliorare l'assistenza a un bisogno cruciale, non solo di Milano ma di 
tutta la Regione. Tali ristrutturazioni, inoltre, sono indirizzate alla realizzazione di quel progetto di 
ospedale della donna e del bambino cui tutti desideriamo contribuire”. 
 L’area materno-infantile comprende anche le attività importanti e storiche della Fondazione 
svolte dalla Clinica pediatrica De Marchi, dal suo Pronto Soccorso e dalla Terapia Intensiva 
Neonatale. La compresenza di queste realtà d’eccellenza porta la cura e l’assistenza della mamma 
e del bambino ad una gestione adeguata alle esigenze del territorio. “La sfida della Mangiagalli - 
osserva il professor Luigi Fedele, Direttore del Dipartimento Materno-Infantile - è da sempre 
quella di portare al centro dell’attenzione la donna e il bambino nella loro completezza”. 
  
 “L’Unità Operativa Complessa di Chirurgia Pediatrica rappresenta oggi uno dei Centri di 
riferimento nazionale, con particolare riguardo alla patologia chirurgica neonatale - prosegue il dott. 
Maurizio Torricelli, Direttore della UO - E’ presente, inoltre, un importante Servizio di Endoscopia 
Pediatrica per lo studio delle patologie gastroenteriche, a cui si è aggiunto di recente un 
ambulatorio multidisciplinare dedicato alle patologie epatiche del bambino. Nel maggio dello 
scorso anno, alle discipline chirurgiche si è aggiunta anche l’Urologia Pediatrica, unica realtà 
strutturata della Regione”.  
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
Per tali peculiarità l’Unità Operativa è centro di riferimento per molti ospedali regionali; dal 2009, 
inoltre, i chirurghi svolgono attività di consulenza per la Patologia Neonatale dell’Ospedale “Del 
Ponte” di Varese, svolgendo anche interventi chirurgici in loco su pazienti non trasportabili. 
Nel 2009 si sono registrati 1604 ricoveri ordinari, dei quali 311 in regime di urgenza; questo ha 
portato all’esecuzione di 1050 interventi chirurgici, 72 dei quali eseguiti in neonati anche 
gravemente prematuri, con peso inferiore ai 600 gr. Le procedure endoscopiche sono state 400 e 
l’attività ambulatoriale ha contato 5600 visite specialistiche.  
 “L’importanza della multidisciplinarietà - spiega il dott. Gianantonio Manzoni  - si è potuta 
recentemente dimostrare quando l’Unità Operativa di Urologia Pediatrica ha dovuto affrontare il 
trattamento di due rarissime e complesse malformazioni dell’apparato uro-genitale in due neonati 
affetti da estrofia vescicale ed epispadia. L’iniziale valutazione prenatale con il corretto sospetto 
diagnostico hanno permesso di preparare adeguatamente la Famiglia, di procedere ad un parto 
pilotato elettivo e di predisporre l’immediato trattamento chirurgico neonatale con la fondamentale 
assistenza intensivistica post-natale. La stretta collaborazione multi-disciplinare che ha coinvolto 
complessivamente ben 6 UO (Prenatale, Ostetricia-Ginecologia, Patologia Neonatale, Urologia e 
Nefrologia Pediatrica, Anestesia e Rianimazione) ha permesso di risolvere con pieno successo il 
trattamento di questi due piccoli pazienti”. 
 
 Con la ristrutturazione del nido solventi Santa Caterina si è poi completata l’area dedicata 
all’assistenza dei neonati nei primi giorni di vita. “Lo scorso anno - spiega il professor Fabio 
Mosca, Direttore U.O. Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale - avevamo già rinnovato 
completamente il nido principale della Mangiagalli, quello per neonati fisiologici in regime di 
Servizio Sanitario Nazionale, in grado di ospitare fino a 70 culle, dotandolo di importanti strumenti 
tecnologici quali i braccialetti elettronici per mamma e neonato e la cartella clinica informatizzata. 
Con l’affiancamento dei due nidi abbiamo ottenuto una maggiore razionalizzazione degli spazi e 
delle attività, a tutto vantaggio dell’efficienza e della qualità dei servizi erogati.  
 
 

Il restyling del reparto di Chirurgia pediatrica è stato reso possibile grazie anche al generoso 
contributo di alcune Associazioni di volontariato. Desideriamo ringraziare ABIO Milano  
(Associazione per il Bambino in Ospedale) che, grazie al supporto di SkySport365 , sta 
provvedendo a fornire gli arredi per la ludoteca, per i locali antistanti, per la sala relax, oltre che 
molti giocattoli e libri per tutti i piccoli pazienti; l’Associazione Happy Family che ha donato 
anch’essa gli arredi per la sala giochi, totem e consolle Playstation, una TV LCD con lettore DVD 
ed un computer per la sala relax, più due poltrone-letto per le mamme che assistono i figli in 
reparto; l’Associazione Per il Policlinico Onlus , che ha dotato tutte le camere di televisori LCD, 
oltre che la sala giochi (con anche lettore DVD). 
Ringraziamenti vanno anche a SKY, che ha offerto il pacchetto “SKY Kids” con 12 canali 
selezionati ad hoc per bambini e ragazzi tra i 3 e i 14 anni, e Philips AVENT , per aver donato al 
reparto apparecchi scalda-biberon, tiralatte, biberon e ciucci. 
 
 
Per informazioni:  
• Fondazione Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico - Valentina Regonesi - 02 5503.8408 - 335 5793813 

valentina.regonesi@policlinico.mi.it - www.policlinico.mi.it  
• Metafora - Sergio Vicario, Katy Mennillo - 02 71040091 - 348 9895170 
   svicario@metafora-mi.it - kmennillo@metafora-mi.it 
 
 


